Modulo specialistico con laboratorio: L’audizione del bambino
Prof. Rossella Procaccia
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI:
L’insegnamento ha l’obiettivo di far conseguire allo studente i seguenti risultati di apprendimento: 
1. Con riferimento alla conoscenza e capacità di comprensione si propone di far: 
a) Approfondire gli obiettivi, i contesti e i problemi metodologici dell’ascolto dei minori in ambito giuridico
b) Approfondire le principali teorie sulla testimonianza infantile
c) Apprendere le principali tecniche di audizione del minore sviluppate a livello internazionale
2. Con riferimento alla conoscenza e capacità di comprensione applicate il seminario si propone di: 
a) Comprendere, attraverso esperienze dirette, come vengono effettuate le audizioni del minore nell’ambito della giustizia italiana, sia da parte della Procura che della Questura
b) Riflettere sugli aspetti emotivi che riguardano tutti gli attori coinvolti (il bambino, l’ausiliario, il giudice, etc)
3. Con riferimento all’autonomia di giudizio il corso si propone di far:
a) Analizzare in modo critico le tecniche di audizione del minore in ipotesi di abuso
b) Riflettere sul proprio percorso emotivo
4. Con riferimento all’abilità comunicativa il corso si propone di far: 
a) Acquisire il linguaggio tecnico della psicologia della testimonianza
PROGRAMMA DEL CORSO
Verranno analizzate le principali tecniche del colloquio e dell’audizione utilizzate a livello internazionale. Largo spazio verrà dedicato all’analisi delle diverse fasi che si succedono nel corso di una intervista con un minore testimone: verranno proposte e discusse le diverse strategie da utilizzare per facilitare la comunicazione con il bambino, anche mediante il ricorso ad ausili esterni, quali il gioco e il disegno. Verrà inoltre preso in esame come l’utilizzo di diverse tipologie di domande (domande aperte, chiuse, suggestive, fuorvianti, …) possa influenzare il racconto dell’evento vissuto dal bambino. Sarà inoltre affrontato il tema della memoria in relazione al trauma e alla testimonianza. Ampio spazio sarà dedicato inoltre al riconoscimento e alla gestione delle emozioni degli operatori di fronte al bambino vittima di maltrattamento e abuso.
Nello specifico, il corso si articola nelle seguenti unità e sotto-unità:
1) Analisi della normativa
· La normativa in materia di ascolto del minore
· Le linee guida sull’ascolto
· Le tecniche di intervista
2) Le fasi dell’intervista:
· La costruzione del rapporto
· Il racconto libero
· Il questionino
· La chiusura dell’intervista
3) L’utilizzo di ausili esterni:
· Il gioco
· Il disegno
· Le bambole anatomiche
4) L’audizione con bambini dai bisogni speciali
· L’audizione con i bambini molto piccoli
· L’audizione con i minori affetti da disabilità mentale 
5) La valutazione della credibilità della testimonianza
· Il CBCA
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede approfondimenti teorici mediante lezione frontale, momenti esercitativi mediante role playing, discussione in gruppo, lavoro in piccolo gruppo e individuale, presentazione di filmati e lettura di esempi.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’apprendimento viene valutato mediante una prova orale in cui viene analizzato e discusso un elaborato che gli studenti devono produrre alla fine del corso centrato sull’analisi di una delle audizioni analizzate durante il modulo, con attenzione alla tecnica di conduzione e agli aspetti emotivi, e/o l’approfondimento di una tematica teorica affrontata nel corso. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Lo studente dovrà possedere una buona conoscenza dei concetti di base delle principali teorie di riferimento della psicologia del trauma e delle relazioni traumatiche
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